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In latino i nomi e i verbi seguivano il sistema della FLESSIONE: la DESINENZA che si univa al 

TEMA della parola indicava la sua funzione e/o persona. 

 

Per i nomi si parla di DECLINAZIONE, in cui ci sono i CASI (che corrispondono ai complementi 

dell’analisi logica), per i verbi (come in italiano) di CONIUGAZIONE, ove ci sono le PERSONE 

(che corrispondono, come in italiano, a chi compie l’azione: io, tu, egli, noi, voi, essi). 

 

In latino NON esisteva l’articolo, quindi lo inseriremo noi (determinativo o indeterminativo) a 

seconda del contesto (es. rosa= la rosa/ una rosa). Nei verbi NON si usavano i pronomi personali, 

quindi li inseriremo noi nella traduzione (es. sum= IO sono). 

 

Osserviamo la Ia declinazione e la coniugazione del verbo SUM 

 

    Ia DECLINAZIONE 

 

 

    CONIUGAZIONE DI SUM 

 

 

  SINGOLARE    PLURALE 

 

I  sum = io sono   sumus  = noi siamo 

II  es = tu sei   estis  = voi siete 

III  est = egli è   sunt  = essi sono 

    SINGOLARE 

 

NOMINATIVO ros- a  = la rosa   (soggetto) 

GENITIVO  ros- ae  = della rosa   (complemento di specificazione) 

DATIVO  ros- ae  = alla rosa   (complemento di termine) 

ACCUSATIVO ros- am = la rosa  (complemento oggetto) 

VOCATIVO  ros- a  = o rosa!  (complemento di vocazione) 

ABLATIVO  ros- a  = a causa della rosa (complemento di causa) 

     = con la rosa  (complemento di mezzo) 

 

    PLURALE 

 

NOM.   ros- ae  = le rose  (soggetto) 

GEN.    ros- arum = delle rose  (complemento di specificazione) 

DAT.   ros- is  = alle rose  (complemento di termine) 

ACC.   ros- as  = le rose  (complemento oggetto) 

VOC.   ros- ae  = o rose!  (complemento di vocazione) 

ABL.   ros- is  = a causa delle rose (complemento di causa) 

     = con le rose  (complemento di mezzo) 

 


